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Cara Amica, caro Amico,

come forse saprai, l’Autobiografia di uno yogi è un vero e proprio classico spirituale, famoso in tutto il mondo, che ha ispirato e trasformato la vita di milioni di persone. Forse anche la tua?

Lo stesso Yogananda aveva affermato che l’Autobiografia sarebbe stata il suo «messaggero». I messaggi principali contenuti nelle sue pagine ci parlano della realizzazione del Sé (come sperimentare e manifestare il vero Sé), del Kriya Yoga e del sentiero yogico che conduce a Dio: un sentiero esperienziale, mai dogmatico o teologico.

L’Autobiografia di uno yogi, tuttavia, è anche molto di più! È un libro vivente: «Contiene le mie vibrazioni» ha detto Yogananda. Queste vibrazioni elevate sono come un balsamo per la nostra anima, che giunge a noi, tangibilmente, da uno dei più grandi maestri dei nostri tempi.

Uno dei suoi discepoli più progrediti, Swami Kriyananda, aveva percepito che quel libro fosse «quasi vivo, tale era il suo potere di trasmettere non soltanto idee, ma un nuovo stato di coscienza».

Kriyananda ha detto: «La Grazia dell’Autobiografia di uno yogi ti penetra dentro e agisce un po’ alla volta».

È successo anche a te?

Se non è così, forse adesso, con questo libro, succederà! Si tratta, in un certo senso, di una celebrazione dell’Autobiografia di uno yogi. Che cosa celebriamo? Innanzitutto, il suo 75° compleanno, poiché è stata pubblicata per la prima volta nel 1946. Celebriamo 75 anni di luminosa ispirazione: un glorioso anniversario!

Questo, inoltre, è anche un centenario, poiché Yogananda ha affermato che gli ci vollero 25 anni per scrivere il suo capolavoro. In altre parole, l’opera iniziò 100 anni fa, nel 1921. Con questo nuovo libro, quindi, leviamo i calici – in senso figurato – e brindiamo a questo incomparabile centenario.

Come celebriamo? In un modo molto speciale! L’Autobiografia di uno yogi è stata scritta come un racconto; all’interno delle sue storie sono incastonati – in modo quasi impercettibile – infiniti gioielli di saggezza yogica. In effetti, si può leggere il libro più e più volte, scoprendo continuamente nuove perle di saggezza che non si erano notate in precedenza. È un vero e proprio scrigno, colmo di gemme preziose ma poco appariscenti.

In questo libro, Vivere l’Autobiografia di uno yogi, estrarremo con cura 108 di queste gemme nascoste, portandole alla chiara luce della consapevolezza per farle risplendere in tutto il loro splendore. Dopo averlo fatto, ti diremo: «Adesso, per celebrare, cerca di indossare questi gioielli nella tua vita!». In altre parole, sarai guidato ad applicare quotidianamente questi insegnamenti, riflettendo su di essi, approfondendoli con esercizi e affermazioni, e rendendoli tuoi.

Quindi, caro Lettore, preparati: una splendida celebrazione ti aspetta!

Prima di passare ad alcune indicazioni pratiche, vogliamo augurarti una profonda e gioiosa esperienza di autoconsapevolezza e trasformazione. I princìpi con i quali lavorerai fanno parte del nostro cammino da decenni e hanno guidato e illuminato la nostra vita. Possa Yogananda benedire anche la tua.




Con gioia,
Jayadev & Sahaja
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Troverai di seguito alcune indicazioni per trarre i massimi benefici da questo libro e dagli esercizi che contiene. Sappiamo che la tentazione di saltare queste pagine e di cominciare subito a leggere e a fare gli esercizi è forte… ma ti incoraggiamo a portare un po’ di pazienza perché, se lo farai, la tua esperienza sarà più profonda.

LA STRUTTURA DEL LIBRO

Ogni giorno – per 108 giorni – troverai una gemma di saggezza “estratta” dall’Autobiografia di uno yogi. Insieme a ognuna di queste 108 frasi (o brani) troverai anche:


[image: ebook]un breve “contesto”, che indica dove la frase appare nell’Autobiografia;

[image: ebook]una riflessione filosofica di Yogananda, con una breve introduzione di Jayadev;

[image: ebook]uno o più esercizi, ideati da Sahaja per rendere pratico il tema del giorno;

[image: ebook]un’affermazione di Yogananda (fortunatamente ne ha scritte tantissime!).



Vediamo adesso, uno per uno, tutti questi elementi che ti accompagneranno nei prossimi 108 giorni. Ma prima… quattro domande che, forse, si sono già affacciate alla tua mente:


1. Perché proprio 108?

Perché è un numero considerato sacro in molte religioni, tra le quali l’Induismo, la tradizione in cui è cresciuto Yogananda. Le divinità induiste hanno 108 nomi e 108 sono i grani della mala, il “rosario” orientale usato per la recitazione dei mantra e per la pratica del Kriya Yoga. Ci è sembrato di buon auspicio per la trasformazione interiore che questo libro vuole aiutarti a compiere.

2. È necessario seguire l’ordine progressivo delle giornate, così come è proposto?

No… però potrebbe aiutarti a non saltare inavvertitamente qualche giorno!

3. È necessario completare il percorso esattamente in 108 giorni?

No, potresti aver voglia di dedicare più di un giorno a un argomento, a un esercizio o a un’affermazione, e va benissimo! Il “pilota” sei tu!

4. È possibile fare più volte il ciclo di 108 giornate?

Assolutamente sì! E, così come ogni volta che leggiamo l’Autobiografia di uno yogi scopriamo nuove “perle”, probabilmente anche rileggendo questo libro, rifacendo gli esercizi e praticando nuovamente le affermazioni, avrai un’esperienza sempre nuova e sempre più profonda.



Ecco, quindi, i tesori che ti aspettano:

IL TEMA DEL GIORNO

Come abbiamo detto, ogni giornata è dedicata a un tema diverso, ispirato a una frase (o a un brano) dell’Autobiografia di uno yogi. Ti preghiamo di trattarlo con amore e con cura, poiché avrai ricevuto un tesoro veramente prezioso. Ripeti alcune volte quella frase o quel brano e assorbine le vibrazioni. Se è significativo per la tua vita, ricopialo e appendilo allo specchio o al frigorifero, oppure fotografalo e salvalo nel cellulare. Fallo diventare veramente tuo.

Noterai che alcuni temi ricorrono più volte, con sfumature leggermente diverse. Non c’è da stupirsi, perché i concetti da comprendere e gli atteggiamenti da sviluppare sul sentiero della Vita sono, in realtà, relativamente pochi; quello che li fa sembrare così diversi tra loro sono le innumerevoli sfumature e applicazioni. Ogni nuova prospettiva, quindi, con i relativi esercizi e affermazioni, ti permetterà di esplorare il tema un po’ più a fondo e di portarlo più concretamente nella tua vita quotidiana.

IL CONTESTO

Il contesto ti aiuterà a collocare la frase o il brano nel quadro più ampio di cui fa parte. Se già conosci l’Autobiografia, ci auguriamo che sia un modo piacevole di riportare alla mente episodi conosciuti. In ogni caso, vorremmo “stuzzicarti” a rileggere (o a leggere per la prima volta) il capitolo da cui è tratto il brano. Ci sono così tante gemme nascoste che ti attendono!

LE PERLE DI RIFLESSIONE

Le frasi dell’Autobiografia, talvolta, sono un po’ ermetiche e non è sempre facile comprenderne da soli il significato più profondo. È come se bisognasse scavare in profondità per estrarre i tesori che contengono. Chi, meglio dello stesso Yogananda, può aiutarti a farlo? Per questo motivo, troverai ogni giorno un altro suo brano, tratto da scritti prevalentemente inediti, che espande o approfondisce quello stesso tema. Troverai anche un breve commento introduttivo di Jayadev, che ti aiuterà, come un “ponte”, a sentire più vicine alla tua vita le parole del Maestro.

Assapora questi brani con calma, rileggili anche più volte. Cerca di sentire come risuonano dentro di te e quale significato hanno per la tua vita.

GLI ESERCIZI

L’intento principale di questo libro è di aiutarti a “vivere” l’Autobiografia di uno yogi: a indossare quotidianamente i suoi gioielli e a portarli concretamente nella tua vita. Per questo motivo, troverai ogni giorno alcuni esercizi pratici. Ti consigliamo di prendere un quaderno nuovo e di dedicarlo interamente a questi esercizi. Tieni a portata di mano anche dei colori, perché in alcune giornate ti verrà chiesto di disegnare. (Non importa se non sei Van Gogh, puoi anche tenere nascosto il tuo quaderno agli altri! L’importante è che tu dia libera espressione alla creatività.)

Troverai tanti tipi diversi di esercizi:


[image: ebook]Meditazioni e visualizzazioni, tra le quali alcune dello stesso Yogananda.

[image: ebook]Esercizi di respirazione e di controllo dell’energia.

[image: ebook]Esercizi di introspezione guidata: domande, domande, domande! Per conoscerti meglio, per riflettere sulla tua vita, per definire i tuoi obiettivi... «L’autoanalisi è la chiave del successo», soleva dire Yogananda.



Nel rispondere alle domande, cerca di non usare solo la mente razionale, ma anche la tua “pancia”, le tue sensazioni e intuizioni. E non barare! Non è una gara, non ci sarà un premio se darai le risposte “giuste”. In realtà, ogni risposta è giusta, basta che sia sincera e che rifletta la tua verità. Ingannare te stesso, cercando di conformarti a delle aspettative – tue o degli altri – non ti farà veramente crescere. Gyanamata, la più evoluta discepola donna di Yogananda, soleva dire: «Voglio sapere tutto di me, anche – anzi, soprattutto – quando è doloroso. Perché non posso diventare quello che voglio, se non vedo quello che sono».


[image: ebook]Esercizi creativi: lettere, dialoghi, disegni, per usare anche l’emisfero destro del cervello e affrontare i temi da nuove prospettive.

[image: ebook]Esercizi pratici: azioni concrete da attuare subito nella tua vita. «Un giorno? Perché non adesso?» era lo spirito che piaceva a Yogananda!



LE AFFERMAZIONI

Yogananda ha parlato tantissimo del potere delle affermazioni per riplasmare il nostro cervello e modificare le abitudini che ci impediscono di essere liberi. Le affermazioni combinano il potere trasformante della vibrazione con quello della ripetizione e, se usate con intensità e costanza, possono creare nuovi «solchi» (il termine con cui Yogananda definiva i circuiti neuronali) nel nostro cervello, come in un vecchio disco di vinile. Le riviste pubblicate da Yogananda negli anni Venti, Trenta e Quaranta del secolo scorso traboccano di affermazioni potenti e creative, per la maggior parte inedite anche in inglese: un altro tesoro che potrai utilizzare in questi 108 giorni.

LE GUIDE

Un’altra particolarità di questo libro: in questi speciali 108 giorni sarai accompagnato da 27 yogi illuminati e dai loro insegnamenti. Saranno le tue Guide amorevoli. In altre parole, non solo Yogananda, ma anche molte delle altre anime sante che incontriamo nell’Autobiografia di uno yogi, condivideranno con te la loro saggezza e le loro parole illuminate: Sri Yukteswar, il Mahavatar Babaji, Ananda Moyi Ma, il Mahatma Gandhi, e molti altri.

Per aiutarti ad accoglierli, questi illustri personaggi saranno presentati brevemente subito prima di offrirti le loro gemme yogiche. Un piccolo suggerimento: cerca di sintonizzarti con la loro presenza vivente, tenendo davanti a te la loro fotografia, immaginando di essere nella loro presenza, parlando con loro, rivolgendo loro le tue preghiere e ricevendo le loro luminose vibrazioni. Diventeranno così degli amici “viventi”, con i quali potrai creare un vero rapporto. Tutti loro vogliono aiutarti a realizzare il tuo più alto potenziale; sarà uno straordinario satsanga (un termine sanscrito che significa “stare insieme nella Verità”).

LE FONTI

Tutti i testi di Yogananda citati in questo libro provengono da fonti preziose – la maggior parte delle quali non sono attualmente disponibili al pubblico neppure in inglese – come le sue lezioni dal vivo e per corrispondenza degli anni Trenta e dei primi anni Quaranta, e gli articoli delle sue riviste East-West e Inner Culture (pubblicate prima del 1943).

Altre fonti principali – oltre, ovviamente all’Autobiografia di uno yogi – sono libri scritti direttamente da Yogananda o raccolte di suoi detti compilate da Swami Kriyananda, uno dei suoi principali discepoli diretti. Per rendere più agile la lettura, nelle note a piè di pagina è stato riportato solo il titolo dell’opera, mentre le indicazioni bibliografiche complete si possono trovare nell’“Indice delle fonti” alla fine del libro.
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Per quanto riguarda l’Autobiografia di uno yogi, tutte le citazioni sono tratte dalla prima edizione originale del 1946. Sotto ogni frase, troverai riportato il numero di pagina in cui compare. Poiché in italiano l’edizione originale esiste sia in un’edizione “classica” che in una “tascabile” (entrambe pubblicate da Ananda Edizioni), sono stati indicati i numeri di pagina di entrambe; quello dell’edizione tascabile è seguito da una “t”.

Come già detto, ti incoraggiamo, se puoi, a non leggere solo la frase del giorno, ma anche il brano completo nell’Autobiografia di uno yogi. Sarà un’occasione per rileggere il libro o per esplorarlo per la prima volta.

Eccoci arrivati alla fine di queste lunghe “Istruzioni”. Grazie per avuto la pazienza di leggerle! Adesso è ora di staccare il cellulare, prendere in mano il quaderno e la penna, e iniziare questo avventuroso viaggio di trasformazione in compagnia dell’Autobiografia di uno yogi e dei suoi tesori viventi. Buona ispirazione, buon lavoro… e buon divertimento, perché, come diceva Yogananda, la vita ha lo scopo di «educarci e divertirci»!
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Mukunda era il nome di nascita di Yogananda. La sua gioventù fu caratterizzata dall’appassionato desiderio di fare visita ai santi, di conoscere la Verità, di meditare e, soprattutto, di fare l’esperienza di Dio, al Quale scrisse perfino una lettera quando sapeva a malapena tenere la penna in mano.

Già da bambino ebbe straordinarie esperienze interiori, a dimostrazione del fatto che era un’anima estremamente elevata.

[image: ebook]

Fin dalla giovane età, Mukunda (a destra) meditava per lunghe ore di fila.
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Mukunda amava sperimentare ogni tipo di insegnamento yogico. Si divertiva anche a fare degli scherzi yogici, come la volta in cui fermò il cuore davanti alla sua famiglia (come gli yogi progrediti imparano a fare), fingendo per qualche minuto di essere morto. Lo fece soprattutto per spaventare Maid Ma, un’anziana servitrice della famiglia che spesso lo rimproverava.

Dopo che si furono levati grandi lamenti da tutti i famigliari, Mukunda “si risvegliò” dalla morte, ridendo e scherzando.





	Come leggiamo nell’Autobiografia di uno yogi, i santi indiani lo chiamavano choto Mahasaya, che egli tradusse umilmente come “piccolo signore”, ma che in realtà significa “piccola persona dalla grande anima”. Mahasaya è un termine che denota profondo rispetto. Quei santi sapevano che Mukunda, pur essendo ancora giovane, era egli stesso santo.
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«“Per il potere della volontà che è in me, dico che domani avrò un grande foruncolo esattamente in questo punto del braccio e che il tuo foruncolo si gonfierà fino a diventare grande il doppio rispetto a ora!”. Al mattino avevo un robusto foruncolo nel punto indicato; le dimensioni di quello di Uma erano raddoppiate. […] In seguito compresi che l’esplosivo potere vibratorio del linguaggio poteva essere indirizzato saggiamente per liberare la propria vita dalle difficoltà, operando così senza causare cicatrici o rimproveri».

Autobiografia di uno yogi,

capitolo 1 p. 13 (p. 17t)

[image: ebook]

Il contesto: Il giovane Mukunda rivolge queste parole alla sorella Uma, colmo di indignazione per essere stato ripetutamente accusato di mentire quando le ha raccontato la sua premonizione, secondo la quale il giorno seguente avrebbe avuto un foruncolo sull’avambraccio. Dopo che le sue parole si sono avverate, Mukunda viene rimproverato dalla madre, che gli ricorda di non usare mai
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PERLE di RIFLESSIONE

Quando li esprimiamo con concentrazione focalizzata, i nostri pensieri e le nostre parole hanno molto più potere di quanto, spesso, ci rendiamo conto. Attraverso di essi possiamo plasmare la nostra salute, il nostro successo, le nostre vittorie e le condizioni della nostra vita. Yogananda spiega:

[image: ebook]La parola dell’uomo è lo Spirito nell’uomo. Le parole sono suoni prodotti dalle vibrazioni del pensiero. I pensieri sono vibrazioni emesse dall’Ego o dall’Anima. Ogni parola che esce dalla tua bocca dovrebbe essere colmata di potere con l’autentica vibrazione della tua anima. Nella maggior parte delle persone le parole sono senza vita, perché vengono immesse nell’etere automaticamente, senza essere pervase della forza dell’anima. L’eccessivo parlare, l’esagerazione o la falsità, usati in combinazione con le parole, equivalgono a sparare proiettili con una pistola giocattolo, senza polvere da sparo. È per questo che le preghiere o le parole di questo tipo di persone non producono il radicale cambiamento da loro desiderato nell’ordine delle cose. Devi pronunciare ogni parola con intenzione; ogni parola che emetti dovrebbe rappresentare non solo la Verità, ma anche, in qualche misura, la forza dell’anima che hai realizzato. Le parole prive di questa forza sono come l’involucro vuoto del granturco.

Le parole che sono state saturate di sincerità, convinzione, fede e intuizione sono come bombe vibratorie altamente esplosive, che, una volta fatte esplodere, manderanno sicuramente in frantumi le rocce delle difficoltà e creeranno il cambiamento desiderato.*[image: ebook]


L’ESERCIZIO DI OGGI

[image: ebook]Fai un elenco delle parole che usi più frequentemente quando parli di:

[image: ebook]te stesso

[image: ebook]gli altri

[image: ebook]le esperienze che ti accadono.

[image: ebook]Quale realtà stanno creando queste «bombe vibratorie» nella tua vita?

[image: ebook]C’è qualche cambiamento che vuoi apportare, cominciando subito?
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	Penserò solo pensieri perfetti e pronuncerò solo parole veritiere, poiché so che i miei pensieri e le mie parole sono i semi che sto piantando per il mio futuro raccolto.†







*     Affermazioni scientifiche di guarigione.

†     East-West Magazine, agosto 1933.
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«Prima Dio;
il denaro è Suo schiavo!
Chi può dirlo?
La vita potrebbe essere troppo breve».

Autobiografia di uno yogi,

capitolo 11, p. 95 (p. 127t)
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Il contesto: Mukunda pronuncia queste parole di getto, in risposta al suo materialistico fratello Ananta che, nel tentativo di ostacolare le sue priorità spirituali, gli ha appena detto:
«Prima il denaro; Dio può anche venire dopo. Chissà? La vita potrebbe essere troppo lunga». In realtà, la vita di Ananta finì prematuramente non molto tempo dopo.
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PERLE di RIFLESSIONE

Abbiamo tutti, dentro di noi, una dimensione materialistica e una spirituale. Per trovare la felicità, dovremmo nutrire il più possibile quest’ultima. Perché? Ce lo spiega Yogananda:

[image: ebook]L’anima non può trovare nei beni materiali la felicità perduta, per la semplice ragione che essi offrono un falso conforto. Poiché ha perso il contatto con la beatitudine divina dentro di sé, l’uomo spera di soddisfare il proprio bisogno di felicità attraverso i piaceri illusori dei sensi. Ai livelli più profondi del suo essere, tuttavia, egli è consapevole del suo precedente stato di suprema unione con Dio. La vera soddisfazione gli sfugge, perché ciò che cerca, correndo senza tregua da un piacere sensuale all’altro, è la perduta felicità nel Signore. Ah, quale cecità! Quanto tempo ancora continuerai così, prima che la sazietà, la noia e il disgusto ti spingano a cercare la gioia dentro di te, unico luogo in cui puoi trovarla?*[image: ebook]


L’ESERCIZIO DI OGGI

[image: ebook]Quali sono le tre principali paure, attaccamenti o convinzioni limitanti che ti tengono legato alla materia e ti allontanano dalla «vera soddisfazione»?

[image: ebook]Per ognuna di queste limitazioni, scrivi che cosa puoi fare, concretamente, per superarla.
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	Amato Padre, non sprecherò la mia vita mendicando una prosperità peritura.
Non rincorrerò l’arcobaleno delle sfuggenti ricchezze materiali. Cercherò la vera prosperità, che consiste nel pacifico contatto con Te.†







*     La realizzazione del Sé.

†     Inner Culture Magazine, agosto 1941.
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«Colui che anela all’Essenza Immortale non deve lasciarsi turbare da qualche cranio disadorno. L’inadeguatezza umana appare evidente nel lugubre ricettacolo di un ammasso d’ossa».

Autobiografia di uno yogi,

capitolo 10, p. 84 (p. 112t)
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Il contesto: Invece di frequentare le aule universitarie, Mukunda si recava spesso a meditare nei luoghi delle cremazioni lungo il Gange, a Calcutta. Questi luoghi, come egli stesso scrive, «esercitano particolare attrattiva sugli yogi», poiché ricordano drammaticamente la natura transitoria del corpo e della personalità.
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PERLE di RIFLESSIONE

Il motivo principale per cui soffriamo è perché non sappiamo chi siamo veramente. Ci identifichiamo con il corpo mortale, mentre in realtà siamo un’anima eterna e meravigliosa. Yogananda spiega con queste parole la nostra vera natura:

[image: ebook]L’anima è un fedele riflesso dello Spirito e, di conseguenza, è pura. Quando l’anima si identifica con il corpo, si trasforma in ego. […] L’anima-Spirito non ha mai sperimentato la nascita, sebbene sia nata. Esiste eternamente, intoccata dalle dita del cambiamento, dispensatrici di morte. È sempre la stessa, così come è sempre stata. Quest’anima immortale, che dimora nel corpo distruttibile, non fa l’esperienza di morire neppure quando il corpo abbraccia la morte.*[image: ebook]


L’ESERCIZIO DI OGGI

Durante la giornata, ogni volta che senti l’attrazione per qualcosa di mondano, egoico o sensuale, richiama alla mente questa cruda immagine di Yogananda e segui il suo consiglio:


«Pensa che il tuo amato corpo, così sensibile e amante dei piaceri, alla fine dovrà essere gettato nella fossa o nelle voraci fiamme della cremazione. Compi uno sforzo maggiore per contattare Dio nella profonda meditazione o per conoscere la tua vera anima, immortale e indistruttibile, che hai dimenticato e che giace nascosta dietro il tuo falso corpo, perituro e infestato dai piaceri, che finge di appartenerti».†
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	Amato Dio, io so che non sono il corpo, né il sangue, né l’energia, né i pensieri, né la mente, né l’ego, né il sé astrale.
Sono l’anima immortale che li illumina tutti, rimanendo immutata nonostante i loro mutamenti.‡







*     Interpretazioni originali di Yogananda alla Bhagavad Gita.

†     Praecepta Lessons.

‡     Meditazioni metafisiche.
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«L’irrazionalità del devoto scaturisce dalle migliaia d’inspiegabili dimostrazioni della presenza provvidenziale di Dio nei momenti di difficoltà».

Autobiografia di uno yogi,

capitolo 10, p. 84 (p. 112t)
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Il contesto: La settimana degli esami di maturità alla scuola superiore indù è ormai prossima. Anche se ha raramente frequentato le aule scolastiche ed è totalmente impreparato, Mukunda si sente in pace: «Il dilemma dei miei studi era, chiaramente, materia di competenza dell’Ingegno Infinito». Effettivamente, Mukunda riesce a superare gli esami grazie all’intervento divino.
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PERLE di RIFLESSIONE

La nostra fede deve essere coltivata, gradualmente e consapevolmente, finché diventa forte. Non dovrebbe mai, tuttavia, diventare irragionevole. Yogananda ce lo ricorda:

[image: ebook]Dio si prenderà certamente cura di te, se farai sempre del tuo meglio per agire in modo ragionevole e se lascerai i risultati nelle Sue mani. La fede, comunque, deve essere annaffiata dall’esperienza interiore, come una pianta. Quando sperimenterai realmente che Dio si prende cura di te, ti affiderai sempre più a Lui, non con fanatismo, ma con naturalezza, in modo divino.*[image: ebook]


L’ESERCIZIO DI OGGI

[image: ebook]Qual è stato l’episodio della tua vita in cui hai sperimentato maggiormente che «Dio si prende cura di te»?

[image: ebook]Rivivilo come se stesse accadendo adesso e osserva le tue sensazioni interiori, le tue emozioni, i tuoi pensieri. Immagina che ogni cellula del tuo corpo li stia vivendo.

[image: ebook]Memorizza questa trasformante esperienza interiore e allenati a ricrearla «con naturalezza» e a volontà.
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	L’eterna protezione di Dio mi circonda sempre come un mantello, sia che la mia anima si muova nei corridoi della Vita o della Morte, della malattia o della salute, della sofferenza o della felicità.†







*     La realizzazione del Sé.

†     East-West Magazine, aprile 1933.
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«Non c’è uomo che non abbia visto esaudite almeno alcune delle sue preghiere».

Autobiografia di uno yogi,

capitolo 11, p. 101 (p. 135t)
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Il contesto: Mukunda e i suoi amici, senza un soldo, stanno visitando la sacra città di Brindaban, cercando di dimostrare che Dio provvederà alle loro necessità. Vengono trattati addirittura come principi.
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PERLE di RIFLESSIONE

La preghiera è un’arte, che richiede una miscela di concentrazione, devozione, fiducia e intensità. Se preghiamo in questo modo, le nostre preghiere saranno esaudite; la risposta divina arriverà sicuramente, anche se non sempre nel modo in cui ce l’aspettiamo. Yogananda spiega:

[image: ebook]Dio risponde a tutte le preghiere, ma alle preghiere irrequiete risponde solo un po’. […] Non pregare mai con l’atteggiamento di un mendicante. Tu sei figlio di Dio. Come Suo figlio, hai diritto al Suo tesoro custodito nel deposito dell’Infinito. Prega con la completa fiducia che Egli ti ascolti. Così sarà, se Lo pregherai con amore. Prega dal tuo cuore, con profonda intensità.*[image: ebook]


L’ESERCIZIO DI OGGI

[image: ebook]Quale dubbio, senso di inadeguatezza o resistenza interiore ti impedisce di sentire con assoluta certezza di meritare – e di poter ricevere – una risposta alle tue preghiere, come un figlio che riceve con naturalezza ciò che gli spetta?

[image: ebook]Scrivi che cosa puoi fare, concretamente, per superarlo.
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	Non voglio essere un mendicante, che chiede prosperità, salute e conoscenza limitate e mortali.
Sono Tuo figlio, e come tale pretendo, senza limitazioni, la parte che mi spetta come Tuo figlio divino, che già possiedo, ma che ho dimenticato di rivendicare a causa dell’oblio provocato dalla mia mortale mendicità.†





 

 

 



*     La realizzazione del Sé.

†     Meditazioni metafisiche.
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Yogananda descrive sua madre, Gyan Prabha Ghosh, come una «regina di cuori» che «educava solo attraverso l’amore». Impartiva l’educazione ai figli con racconti tratti dalle Scritture.

Aveva un profondo amore e compassione per tutti; il suo cuore era colmo di gentilezza.

Insieme al marito, era discepola di Lahiri Mahasaya e una kriya yogi. Nutriva una «fede incommensurabile» nel suo guru.

Morì quando Yogananda aveva solo undici anni. Il suo trapasso, descritto nell’Autobiografia di uno yogi, è una dimostrazione del suo elevato stato spirituale: poté apparire nel suo corpo sottile a Yogananda, che in quel momento si trovava in un’altra città, per avvertirlo della sua imminente dipartita:

«Avvenne a Bareilly, a mezzanotte. Mentre dormivo accanto a mio padre, nella veranda della nostra casetta a un piano, fui svegliato da uno strano ondeggiare della zanzariera sopra il letto. I veli leggeri si aprirono e vidi le amate sembianze di mia madre. “Sveglia tuo padre!”. La sua voce era appena un sussurro. “Prendete il primo treno disponibile, alle quattro del mattino. Correte a Calcutta, se volete vedermi!”. La sua immagine, simile a uno spettro, svanì».
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«Per favore, dammi dieci rupie per una donna sventurata che è appena giunta da noi». Il sorriso di mia madre aveva una sua forza persuasiva.

«Perché dieci rupie? Ne basta una». Mio padre aggiunse quindi una giustificazione: «Quando mio padre e i miei nonni morirono all’improvviso, per la prima volta sperimentai la povertà. Tutto ciò che avevo da mangiare al mattino a colazione, prima di mettermi in cammino per chilometri fino a scuola, era una piccola banana. In seguito, all’università, ero così bisognoso che chiesi aiuto a un ricco magistrato affinché mi concedesse una rupia al mese. Egli rifiutò, facendomi notare che anche una rupia è importante».

«Con quanta amarezza ricordi ancora il rifiuto di quella rupia!». Il cuore di mia madre seguiva una logica istantanea: «Vuoi che anche questa donna serbi il ricordo doloroso del tuo rifiuto di darle le dieci rupie di cui ha urgente bisogno?».





	
Autobiografia di uno yogi,

capitolo 1, p. 5 (p. 6t)
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Il contesto: I genitori di Yogananda avevano una relazione armoniosa e colma di rispetto; Yogananda li sentì litigare solo una volta. Le differenze nel loro carattere, tuttavia, si manifestavano spesso in discussioni come questa.
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PERLE di RIFLESSIONE

La compassione – e il manifestarla concretamente agli altri – non è meravigliosa solo per motivi sociali, ma è anche necessaria per la nostra evoluzione spirituale. Yogananda spiega:

[image: ebook]Amare i nostri famigliari ha il solo scopo di allenarci a espandere la nostra coscienza e di abituarci ad amare tutte le persone come se fossero nostri parenti, perché sia i nostri cari sia gli estranei sono tutti figli di Dio. Se limiti il tuo amore alla tua famiglia, possiedi solo in piccola parte la Coscienza Cristica. Quando ami i tuoi vicini come la tua famiglia, stai esprimendo in quantità maggiore la Coscienza Cristica. Quando provi per tutte le persone l’amore che senti per i tuoi cari, allora stai davvero esprimendo la Coscienza Cristica. Ogni volta che, nel vedere un cuore solitario o un fratello piangente sul ciglio della strada, il tuo cuore si protenderà verso quell’anima, avrai espanso la tua coscienza nella Coscienza Cristica.*
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